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E'stato ricoverato in gravi condizioni all'ospedale di Aversa 5 •* 
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Armando Russo, 11 anni, lavorava in un « laboratorio » di calzature - Il padre occupato saltua
riamente colto da malore alla notizia - « Senza il suo salario non potevamo andare avanti » 

Ordinanza del Sindaco 
' :L ' i l ! , 
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Fabbrica chiusa: 
inquinava Marsala 

. 1 . — > ! J i 1 

MARSALA — A Marsala è stata chiusa con ordinanza del 
sindaco, la « Mediterranea zolfi ». l'industria per la lavorazio
ne dello zolfo di contrada S. Silvestro. Il provvedimento è 
stato > preso allo scopo cautelativo. E' stato infatti dettato 
dall'esigenza di salvaguardare la salute pubblica che sembra 
venga messa in pericolo dai fumi di anidride solforosa che 
si sprigionerebbe dalla fabbrica. ->..;;.. , • - '>:-<'• ' . ;ì.;v: 
- ' Domenica scorsa nella « Mediterranea zolfi » — che occupa 
alcune decine di operai e impiegati — si è sprigionato un 
violento incendio da un cumulo di zolfo che sembra > fosse 
stato accantonato in fabbrica senza osservare le misure di 
sicurezza d'obbligo. I vigili del fuoco, > infatti, • avrebbero 
accertato che lo zolfo infiammato non • era sistemato nei 
sili e opportunamente coperto come era stato imposto alla 
«Mediterranea», in passato dall'ufficiale sanitario. • ;( !• -, • 
!'l A causa dell'incendio, la cui natura non è stata ancora 
accertata, una nube tossica ha investito tutta la zona circo
stante la fabbrica provocando la morte di alcuni animali e 
sintomi d'intossicazione in cinque persone abitanti nelle vici
nanze che sono state ricoverate in ospedale. La Mediterranea 
zolfi resterà chiusa a tempo indeterminato, fino a quando la 
direzione dell'azienda non avrà provveduto a sistemare gli 
impianti in modo da eliminare gli inconvenienti lamentati. 
I sindacati avevano denunciato da tempo la grave situazione 
esistente all'interno della « Mediterranea ». • • • - ; 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA ' — " Armando Rus
so, 11 anni di Aversa, un po
poloso ed importante centro 
in provincia di • Caserta da 
due giorni giace in un lettino 
di - ospedale . in condizioni 
gravissime. A colpirlo, intos
sicandolo gravemente, è stata 
l'anilina, una sostanza forte
mente tossica usata nel pro
cesso di colorazione * delle 
calzature. ,f Armando ' Russo, 
infatti, già lavora. E' un'altra 
delle piccole vittime del lavo
ro nero minorile, già da un 
anno incollato : ad un tavolo 
in quelle stanzette ' buie, eu
femisticamente • definite • « la
boratori », • dove al ; soldo di 
padroni irresponsabili, v mi
gliaia di bambini, giovanette, 
ragazzi, costruiscono per po
che lire le • scarpe = che — 
spesso con « marche» raffi
nate — faranno poi > bella 
mostra di sé nelle vetrine 
delle città a 40-60 mila lire al 
paio. Ad Aversa in questo 
settore lavorano circa 2.000 
persone; e. neanche tanto di 
rado, i micidiali collanti che 
portano la < progressiva '•• para
lisi degli arti, la ' ormai tri
stemente nota polinevrite, o, 
come in questo caso, la nilli-
na. colpiscono i piccoli lavo
ranti. , : • 

4 Nella storia ' di > Armando 
Russo c'è. dunque, tutto 
questo: e c'è il solito dram
matico retroscena di una vita 
fatta di miseria, dove l'arte 
di arrangiarsi, casomai: ri
schiando la salute, diventa 
risorsa necessaria per ' la 
stessa sopravvivenza. La óasa 
dove Armando • abita è una 
soffitta. in pieno centro 'citta
dino, vecchia, fatiscente, mal
sana; immersa nella colata di 
cemento, '•• di più recente co
struzione, che si è riversata 
su Aversa creando apparta
menti da 200.000 lire mensili. 
Intanto nelle case dei poveri 
i ragazzi si dividono fra un 
po' di scuola alla mattina e 
un lavoro nocivo * e mas
sacrante nel pomeriggio. Cosi 
Armando Russo pur avendo 
undici anni, è arrivato appe
na alla terza elementare. ^-;: 

«. II padre lo troviamo nella 
corsia dell'ospedale civile di 
Caserta dove il piccolo è sta
to trasportato dopo un primo 
ricovero nel - nosocomio di 
Aversa. Raffaele Russo ha 31 
anni e ne dimostra 20 di più. 
Non riesce neanche a parla
re, a spiegarsi ; con facilità 
per lo stato di confusione, di 
shock, in cui si trova. «Non 
è colpa mia. Senza il suo la
voro non avremmo certo potu

to tirare ' avanti. * Io ' lavoro 
saltuariamente; faccio "o'ear-
nacuttaro" ». Ci spiega che è 
addetto al taglio ed alla cot
tura degli intestini dì animali 
macellati. « Ma • solo — ag
giunge — quando mi vengono 
a chiamare». Di più, sul suo 
lavoro, non è possibile sape
re. Anch'egli è una vittima 
del lavoro nero. Come il fi
glio •' Armando. • Con •: quattro 
figli da crescere il lavoro ne
ro è diventato per Raffaele 
Russo • il : pane quotidiano. 

Ad Armando le porte del 
laboratorio si sono > aperte 
prestissimo. La sua ' giornata 
proseguiva ininterrottamente 
dalle 8 del mattino alle 19 di 
sera, solo con una breve in
terruzione • per mandare giù 
un - boccone. La : paga . è di 
seimila lire alla settimana: 
mille lire al giorno per oltre 
10 ore di lavoro. Dove lavo
rava? Qual è il nome della 
ditta? Il padre non risponde. 
Non N può, non vuole. Nelle 
sue parole c'è addirittura un 
velo di riconoscenza per co
lui che ha dato un lavoro al 
figlio, anche se è lo stesso 
che, pur indirettamente, è la 
causa delle condizioni in cui 
ora il figlio si trova. - •-
• «Armando — riprende a 
raccontare il padre — l'altro 

giorno è tornato'a casa più 
tardi del solito, verso le 
19.30. Dopo un'ora circa ha 
cominciato ad accusare dei 
capogiri, a non sentirsi bene. 
Poi, a poco a poco, •: la sua 
pelle ha • preso - un orrendo 
colore livido. E' stato allora 
che abbiamo deciso di - tra
sportarlo immediatamente al
l'ospedale di Aversa». Ad A-
versa, però, hanno deciso che 
le condizioni .del ragazzo ne 
consigliavano o" l'immediato 
trasporto nel *' più attrezzato 
nosocomio , del capoluogo. ;«*-, 

Del caso si sta interessando 
l'autorità giudiziaria e l'uffi
cio provinciale del lavoro. C'è 
chi afferma. • negli ambienti 
della * questura. ' che il nome 
della ditta sarebbe già stato 
individuato. 

'*: Ad Aversa. (50.000 abitanti 
circa, quattromila iscritti alle 
liste < di • collocamento. 71.700 
giovani nelle liste speciali del 
preavviamento) la . notizia di 
quello - che : è ': accaduto ad 
Armando Russo si è diffusa 
velocemente ed ha fatto il gi
ro i dei « laboratori ». *• dove 
tanti altri ragazzi vivono sot
to la stessa spada di Damo
cle. .-,. '-.•••-.- '- V .' 

Mario Bologna 

Seveso: allarmanti conferme dalle analisi compiute a Pavia e a Ispra 

Tracce di diossina nel 
di una donna uccisa dal cancro 

La presenza della micidiale sostanza era stata accertata anche dalle ricerche compiute 
subito dopo il decesso - Che .ruolo ha giocato il veleno nel decorso della i malattia? 

SEVESO — Genoveffa Senno 
nipotina Alice 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' stato confer
mato che nei tessuti dì Ge-
noeffa Senno, una donna abi
tante nella zona A di Seveso, 
morta nello scorso mese di 
febbraio per un cancro al fe
gato, c'è diossina. Lo hanno 
stabilito le analisi effettuate 
su incarico del giudice istrut
tore di Monza da esperti del
l'università di Pavia e del 
centro Euratom di - Ispra, 
confermando così quanto era 
stato accertato tempo fa dal 
laboratorio di - spettrometria 
di Massa dell'istituto di ri
cerche farmacologiche «Ma
rio Negri» di Milano. •'-,-• ••-.;•• ' 
' 1 periti, entro un periodo 
di -40-60 giorni, dovranno ri
spondere ad un altro quesito, 
posto dal magistrato, e cioè 
se il potente tossico debba 
essere considerato la causa -
del decèsso. In caso afferma
tivo i responsabili dell'I-
CMESA, della «Givaudan » e 
della «Roche» dovrebbero 
rispondere anche di omicidio " 
colposo. :_; ..-f . ,;. 

Nessuna traccia di diossina '• 
è stata, invece riscontrata nei ? 
tessuti di Vito Di Domenico ; 
Antonio, un bambino nato il : 
2 maggio scorso con una 
grave malformazione, una ' 
gastroschisi, e cioè la manca
ta chiusura della parete ad
dominale, e morto ventidue 

giorni dopo malgrado due in
terventi chirurgici ai quali, 
venne sottoposto. I genitori 
del piccolo, originari di Chie-
ti, abitano a Meda, nel quar
tiere Polo, una zona conside
rata di rispetto (e quindi lie
vemente inquinata) ma nella 
quale sono stati trovati alcu
ni punti ad alta contamina
zione. ,;,;'*- - -ViV""'-'--' 
• Da qualche parte si è mes
so in relazione con l'intossi
cazione da diossina una gra
ve malformazione da cui è 
risultato affetto un neonato 
venuto alla luce verso la me
tà dello scorso mese di ago
sto. fi neonato è mancante 
della vescica e del retto e 
sono appena ' abbozzati gli 
organi genitali dall'apparente 
aspetto femminile. Per questi 
organi Io sviluppo del feto è 
rimasto bloccato al terzo me
se. E' in corso l'esame della 
mappa cromosomica per sta- \ 
bilire il sesso del neonato. .' 

La famiglia abita a Limola
te. un comune della Brianza 
ritenuto non contaminato. Le -
analisi di una serie di cam- ' 
pioni prelevati a Limb'.ate ; 
hanno dato risultati negativi 
e i genitori affermano di non 
essere mai venuti a contatto 
con la diossina. Pare, quindi. 
poco probabile che il veleno 
sia responsabile di questa 
malformazione. * 

Il neonato verrà con ogni 
probabilità sottoposto ad un 

complesso intervento chirur- . 
gico capace di assicurare le 
sue normali funzioni fisiolo
giche. .... -;.•-,• .-.-..-.• .'.,• .-...- À: 

Sempre per quanto riguar
da la vicenda dell'ICMESA, , 
si è appreso che fra qualche 
giorno il giudice istruttore di 
Monza, Resini, citerà come 
responsabili civili i rappre

sentanti legali della «Givau
dan» e della ' «Roche», - le 
due società svizzere di fatto 
proprietarie dell'ICMESA. Il 
provvedimento verrà adottato 
in seguito alle richieste di ri
sarcimento dei danni avanza
te dagli avvocati dei vari or
ganismi che si sono costituiti 
parte civile. ' ^ 

V 

; ••_-._ Selezionati i cinque italiani 
per il volo spaziale « Spacelab » 

ROMA — Un fisico spaziale, 
un ingegnere elettronico, un 
ingegnere fisico, un fisico ed 
un ingegnere aeronautico so
no i cinque italiani seleziona
ti — tra i 248 concorrenti — 
per il primo volo umano spa
ziale - dell'agenzia ; europea 
(ASE). - - : . 

I candidati, prescelti dalla 
commissione • presieduta dal 
prof. Luigi Broglio, sono: Cri
stiano Cosmovici Batalli (fisi
co spaziale e professore uni
versitario), Andrea Lorenzoni 
(ingegnere elettronico e uffi
ciale dell'aeronautica milita
re), Franco Malerba - (inge
gnere fisico ed esperto indu
striale), Franco Rossitto (fi

sico e professore universita
rio) e Stefano Santonico (in
gegnere aeronautico e ufficia
le dell'aeronautica militare). 

L'età media dei prescelti — 
come informa un comunicato 
— è di 32 anni circa. ^ • . 
• Ora, i cinque parteciperan

no, a cura dell'agenzia spa
ziale europea, insieme agli al
tri candidati dei paesi mem
bri, ad una successiva selezio
ne su base europea e ad una 
selezione finale che, a cura 
della Nasa, condurrà alla scel
ta di un « payloas specialist » 
e di due riserve per il primo 
volo dello Spacelab, previsto 
per il 1980. Sarà italiano il 
primo astronauta europeo che 
affronterà il volo spaziale? 

' > ;l k 
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Le vittime: medico di Siderno e studente universitario di Cosoleto 
Non più soltanto i ricchi cadono nella rete dell'« anonima » 

REGGIO CALABRIA — Il giovane Giuseppe Luppino e il dollor Mantegna sequestrati lori 

I Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Due nuovi 
sequestri nella serata di mar
tedì in provincia di Reggio 
Calabria: sale cosi a sei il 
numero delle persone che nel- . 
la regione si trovano ora nel
le mani dei rapitori. Come 
già in altre occasioni i due 
rapimenti, compiuti martedì. 
non hanno avuto "- testimoni 

. per cui sia ' i ' familiari che 
'' gli ' inquirenti * attendono " di 

sciogliere gli ultimi dubbi sul 
fatto che si tratti effettiva
mente di rapimenti. Le nuove 
vittime sono, un medico resi
dente . a Marina di Gioiosa 
Ionica, Luigi Mantegna, 54 
anni, primario .. ginecologo 
presso l'ospedale ; di Siderno 
e uno studente ventenne di 
Cosoleto, Giuseppe Luppino. 

'•••"• Il dottor Mantegna ; ha la
sciato l'ospedale verso le 22.30 
avvisando la moglie che sta- : 
va per rientrare a casa. Ma 
l'attesa della donna. Maria 
Putortì, insegnante di scuola 
media, e dei ' tre figli, due 
femmine, la più grande delle 
quali ha quattórdici anni, ed : 
un maschio.' di dieci anni, 
è stata vana..Dopò una affan
nosa ricerca ' presso amici e 
parenti sono stati avvisati i 
carabinieri i'quali hanho ag
giunto il nome del medico a 
quello delle altre "persone se
questrate neglj ultimi giorni 
e ricercate nella zona: * si 
tratta dello studente France
sco Falletti. del farmacista 
Ilario Lanzetta (la moglie di 
quest'ultimo proprio ieri ha 
chiesto, con un appello ai ra
pitori. che venga evitata al 
marito la somministrazione di 
medicinali in quanto affetto 
da insufficienza renale, si è 
raccomandata anche di non 
farlo ' camminare • poiché, in 
seguito ad un incidente stra
dale di alcuni anni fa. egli 
porta nella gamba destra una 
stecca di acciaio), della mo
glie dell'industriale milanese 

Sergio Paoletti. • signora Ma
ria Angela. - sequestrata do
menica scorsa. • •••* •"'•'-• '•'>• 

;< Come si diceva del rapi
mento del medico non ci so
no testimoni,- né, finora è sta
ta ritrovata la sua auto. A 
maggior ragione le ' ricerche 
e le indagini si muovono sul 
nulla. Da registrare una ipo
tesi su questo rapimento: il 
medico • fórse sarebbe stato 
sequestrato per curare altri 
sequestrati, e, in primo luo
go. la signora Paoletti. Ma 
si tratta di ' ipotesi senza al
cuna - possibilità di verifica. 
evidentemente. .' "•••'•• '-,-•' 
• ' L'altro ' rapimento. : quello 
che ha avuto per vittima lo 
studente Giuseppe • Luppino, 
sarebbe avvenuto a Villa San 
Giovanni. II. ragazzo era parti
to da Cosoleto un centro del
l'Aspromonte. martedì matti
na per raggiungere Messina, 
dove è iscritto all'università; 
doveva • acquistare alcuni li
bri che gli" erano necessari 
per la • preparazione di un 
esame. A Villa San Giovanni 
il giovane è salito sul traghet
to lasciando'parcheggiata nel 
piazzale della Stazione la- pro
pria auto, una vecchia < 600 >. 
Nella cittadina dello - Stretto 
Giuseppe r Luppino •* avrebbe 
fatto ritorno attorno alle ven
ti, ma ad attenderlo vi sareb
bero stati i rapitori die lo 
avrebbero bloccato. Dove e 
come il rapimento sia avve
nuto non • si sa: l'auto. • co
munque. è stata ritrovata ieri 
mattina nel piazzale e dentro 
vi sono tracce di sangue sul 
sedile e i libri acquistati dal 
giovane in mattinata a Mes
sina. Giuseppe Luppino è fi
glio di un medico e parente 
di Francesco ' Luppino, un 
possidente di Gosoleto seque
strato un anno fa e rilasciato 
dopo il. pagamento del. ri
scatto. 

La nuova ondata di seque
stri, dopo-una pausa di molti 

mesi, che ha portato a 54 
il numero di quelli effettuati 
finora in Calabria, ha creato 
notevole -. preoccupazione • in 
provincia di Reggio. Le vitti
me prese di mira, anzitutto. 
non sono più facoltosi possi
denti. ma professionisti, pic
coli e medi imprenditori e 
proprietari; sono quindi in 
tanti a sentirsi minacciati. In 
secondo luogo, ad agire sem-

.bra siano varie bande, per 
cui controllo o precauzione 
risultano maggiormente pro
blematici. L'estendersi ed il 
rafforzarsi delle cosche ma
fiose, in altre parole, ha por
tato a ' queste - conseguenze: 
vi sono i grossi « boss > che 
si arricchiscono lucrando sui 
finanziamenti pubblici e im
ponendo vasti: taglieggiamen
ti. mentre attorno a questo 
primo impianto sono andate 
proliferando le cosche ' delle 
nuove leve cui viene, volenti 
o nolenti, lasciata mano libe
ra da parte di chi detiene 
il potere mafioso. - -

Nella zona di Locri, la più 
colpita in questo " momento. 
si . diceva - della crescente 
preoccupazione soprattutto di 
fronte al fatto che poco o 
niente si sta facendo per sgo
minare queste bande, * come 
distruggere soprattutto le loro 
basi operative, i punti di ap
poggio che le nutrono; stron
care le connivenze, le prote
zioni. le impunità che offro 
no ai banditi coperture e tra
cotanza. '•;.; •,* •_',;• . . . . . .' 
' Dalla preoccupazione, dal 
timore, si cerca, intanto, di 
far scaturire reazioni positi
ve. per•sabato è convocata 
una riunione di forze politi
che. amministratori, sindaca-
Usti, nella sede del munici
pio di Siderno per organizza
re una manifestazione popo
lare che dovrebbe tenersi en
tro breve tempo. 

•H Franco Martelli 
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Fuggito con 600 milioni 

Ha beffato anche 
i complici l'uomo 

che truffò la Snam 
Comunicazione giudiziaria a un funzionario di una 
banca ' svizzera accusato di aver esportato denaro 

Dalla nostra reé'aziaae . 
MILANO — Un funzionario 
di un istituto di credito elve
tico ; è stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia
ria In merito alla clamorosa 
truffa di un miliardo messa 
a segno ai danni della SNAM 
tra il 30 e il 23 luglio scorso 
quando, con un rapidissimo 
giro di accrediti, trasferimen
ti di denaro da una banca al
l'altra e prelievi, 959 milioni 
di lire in assegni circolari 
(tempestivamente trasformati 
in denaro contante) sono 
passati dal capitale sociale 
della SNAM alle tasche di 
un misterioso e ricercatissi
mo personaggio, attualmente 
«trasferitosi» a Copacabana 
In Brasile. . . 

Il provvedimento preso dal 
sostituto procuratore dottor 
Rosario Minna fa parte di 
una serie di 5 avvisi di rea
to spiccati nei confronti di al
trettanti personaggi sul cui 
conto si sta indagando nel 
tentativo di accertare le re
sponsabilità della grossa truf
fa. Per quanto riguarda i no
mi degli Indiziati, è stato 
inutile insistere: il dott. Min
na si è f/roccato dietro l'im
penetrabile barriera del se
greto istruttorio e non ha 
detto una parola di più. 

__ . . aoouuMus che una 
delle comunicazioni giudizia
rie interessi un funzionario 
tfi una banca italiana, ma di 

istituto ai tratti non 

è dato sapere. C'è da dire 
che l'avviso di reato spiccato 
nei confronti del funzionario 
dell'istituto di credito svizze
ro non riguarda direttamen
te il reato di truffa, bensì 
quello di esportazione clande
stina di valuta. Infatti sem
bra che il ruolo svolto dal 
cittadino elvetico sia stato 
semplicemente quello di «cor
riere» per il trasporto da Mi
lano in una banca di Lugano 
dei 000 milioni, vale a dire 
di quasi due terzi del totale, 
che il «cervello» della ban
da avrebbe sottratto con un 
colpo di mano (perfettamen
te riuscito a quanto risulta) 
ai suoi complici. • -

Per l'ennesima volta dun
que i «caveaux» delle ban
che svizzere pare abbiano rap
presentato un compiacente e 
sicuro punto d'approdo per 
un notevole quantitativo di 
denaro italiano il quale, pur 
non essendo « sporco » in sen
so classica aveva comunque 
la necessità di un'emigrazio
ne purificatrice- n che sem
bra sia puntualmente avve
nuto. stante il principio su 
cui si basa l'efficientissima 
struttura bancaria elvetica, 

Kr la quale il denaro non 
nome né fedina penale. 

Caratteristiche che pare deb
bano attribuirsi anche alla 
«mente » della clamorosa truf
fa al danni della SNAM. Sul 
conto del personaegio (e sul 
suo nome) gtt inquirenti man
tengono infatti un atteggia
mento di . rigoroso - alienato. 

Una pista seguita dal magistrato . 

L?uccisiòne di Russo 
legata alla scomparsa 
dell'esattore Corteo ? 

Interrogato a lungo il cognato dell'uomo rapito nel 
luglio di due anni fa e mai rilasciato 

Dalla MStra r 
PALERMO — La potente fa
miglia degli esattori siciliani. 
quella dei Salvo di Salemi 
(Trapani) che detengono il 
monopolio della riscossione 
dei tributi (con un aggio del 
10 per cento) in quasi tutta 
la Sicilia, è entrata ufficial
mente, sia pure indiretta
mente. nelle indagini sulla 
uccisione del colonnelle dei 
carabinieri Giuseppe Russo 
avvenuta il 20 agosto scorso 
nel bosco della Ficozza 

Per tre ore, nella tarda se
rata di martedì, i dirigenti 
della Crimìnalpol e della 
squadra mobile di Palermo, 
hanno infatti ascoltato nella 
veste di testimone Nino Sal
vo, genero di Luigi Corteo, 
il possidente sequestrato nel 
luglio di due anni fa e mai 
più ritornato. La decisione 
di sentire il «barone delle 
esattorie» era da tempo nel
l'aria: la spietata esecuzione 
dell'ufficiale e dell'insegnan
te Filippo Costa era infatti 
stata messa in relazione eJle 
indagini che Giuseppe Russo, 
magari con le informazioni 
che gii forniva l'amico con
fidente, conduceva privata
mente sulla acomparsa di 
Corteo, ••.v •-..••--•,• - .-,- ' 

L'esattore ha però catego
ricamente smentito, di fron
te alle insistenti domande de
gli investigatori (il suo inter

rogatorio era stato deciso nel 
corso di un vertice tenuto a 
palazzo di giustizia tra i ma
gistrati Martorana e Pigna-
torte. e tutto lo stato maggio
re dei carabinieri) di aver 
affidato al colonnello alcun 
incarico particolare. «Erava
mo solo amici — sArrebbe ri
sposto — dal tempo in cui 
Russo si occupò del seque
stro di mio suocero. Ci sia
mo rivisti anche di recente 
ma niente di più ». 

All'esattore il magistrato ha 
chiesto chiarimenti sui rap
porti tenuti con il «patriar
ca» della Ficuzza, Vincenzo 
Catanzaro, 71 anni, arrestato 
per reticenza nei giorni scor
si insieme ad altre due per
sone. Vincenzo Catanzaro pa
re abbia fatto da intermedia
rio nell'acquisto di alcuni ter
reni da parte di Salvo pro
prio :: nella zona del bosco 
della Ficuzza. Inoltre, l'esat
tore di Salemi. avrebbe rife
rito tutto quanto gli risulta
va sull'intenzione del colon
nello Russo di lasciare l'ar
ma dei carabinieri per dedi
carsi ad una attività impren-
ditoriele. 

Le ultime voci riferiscono 
che Giuseppe Russo, pochi 
giorni prima di morire, ave
va preso contatti con una 
grossa sockut di costrusJonl 
presso la quale era disposto 
a svolger* la mansione di con-
sulenta. •-• 

Incontri amorosi in cella 

Allegre serate nel 
carcere di Bologna: 
arrestate 5 guardie 

L'organizzatore di tutto sarebbe stato un dete
nuto che non è rientrato dopo un permesso 

Dalla Mitra r 
BOLOGNA — Cinque agenti 
di custodia sono stati arre
stati per avere concorso, con 
un detenuto evaso durante 
una licenza ottenuta perchè il 
padre era stato ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale, 
a organizzare incontri galanti 
all'interno del carcere di San 
Giovanni in Monte. 

E* stato lo stesso direttore 
del carcere. Giovanbattista 
Saba, a chiedere l'intervento 
del sostituto procuratore del
la repubblica Claudio Nunzia
ta il quale ha emesso gli or
dini di cattura, e nove avvisi 
di procedimenti. Tre agenti 
sono stati presi sul posto di 
lavoro, vale a dire nel carce
re di San Giovanni in Monte. 
Si tratta di Domenico Abba
te, 31 anni, di Michele Garli-
tano. 32 anni e Rocco Panta-
nella di 27 anni. Un quarto 
agente. Giovanni Carbone. 20 
anni, è stato ammanettato a 
Cuneo dove era stato trasfe
rito di recente. Infine Giu
seppe Catania. 30 anni, è sta
to arrestato mentre si trova
va in ferie al suo paese d'o
rigine, S. Stefano Comastro 
in provincia di Messina. 

Sono stati imputati, per il 
momento, di concorso in 
corruzione aggravata e di 
abbandono del posta Con
temporaneamente è stato e» 
messo un sesto ordine di cat
tura contro il detmuto che, 
si dice, fosse l'organissatore 
dagli kwontol amorosi ens ai I 

svolgevano all'interno del 
carcere: nella saletta ricevi
mento pacchi oppure nel par- : 
latorio a secondo delle cir
costanze. Si tratta di uno 
studente in legge, Riccardo 
Mazzeo, 22 anni, definitiva
mente condannato con sen
tenza della corte di cassazio
ne. a 24 anni di carcere per
ché ritenuto l'istigatore del
l'assassinio di un giovane i-
molese. Davide De Simone. 
20 anni che nel marzo del 73 
venne • pugnalato al basso 
ventre dalla allora fidanzata 
del Mazzeo. Claudia Maciul
li, 27 anni, condannata alla 
stessa pena e latitante dopo 
essere stata fortunosamente 
assolta, nel giudizio di primo 
grado, per insufficienza di 
prove. 

Nell'aprile dello scorso an
no una guardia del carcere di 
San Giovanni in Monte si ac
corse del «traffico » notturno 
e avverti il direttore che fece 
svolgere una inchiesta. I so
spetti caddero sul Mazzeo. 

Soltanto dopo l'evasione di 
Mazzeo, non rientrato il 12 
agosto, da un permesso che 
gli era stato accordato per 
andare a trovare il padre a 
Lecce, si è appreso degli in
contri notturni nel carcere 
confermati anche da alcune 
lettere une il detenuto spedi
va «Ile giovani donne per av
vertirle degli appuntamenti. 
Si è cosi appreso che, quan
do erano di turno «11 agenti 
che sono stati arrestati la via 
era. aUbara». :- •, - *— • 

Un tecnico della « Raffineria Mediterranea » di Milazzo 

per il piombo tetraetile 
respirato dentro la fabbrica 

E' lo stesso micidiale veleno contenuto nei bidoni della Cavtat - Cuore in 
laccato, paralisi in corso • Altri 200 casi identici - La direzione smentisce tutto 

Dal Mitro coniipoadeate 
MESSINA — Nel sangue ha 
58 microgrammi di piombo 
tetraetile, una quantità di ve
leno micidiale, che a poco a 
poco gli sta intaccando il 
cuore, • indurendo le arterie, 
paralizzando le gambe. A fi-
zio Odello, 56 anni, da cinque 
vice direttore tecnico della 
Raffineria Mediterranea di 
Milazzo, in aspettativa per 
malattia dal novembre del
l'anno scorso, questo veleno 
sarebbe entrato in corpo in 
fabbrica, nel lavoro compiuto 
giorno dopo giorno, tra i fu
mi e le esalazioni dello stabi
limento. 

vLo ha riconosciuto, nel no
vembre del - 1976. diagnosti
cando una «intossicazione 
cronica da piombo tetraetile» 
e precisando che si tratta di 
«malattia professionale le
galmente riconosciuta», il di
rettore della clinica di medi
cina del lavoro dell'Universi
tà di Pisa. prof. Livio Ba-
scheri. 

Lo ha confermata nell'apri
le di quest'anno, con un cer
tificato che dichiara Ezio 
Odello invalido al lavoro per 
più del)'» per cento. l'Istitu
to nazionale di previdenza 
per i dirigenti delle aziende 
industriali. A non ammetter
lo, sono soltanto i dirigenti 
della Raffineria Mediterra
nea, uno dei maggiori stabi
limenti europei per la raffi-
nastone del petrolio, proprietà 
del petroliere Attilio Monti. 

~ In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina nella sede 
dello stabilimento, il diretto
re generale della Società me
diterranea. ing. Gióvanni'Per-
fetti, volato da Milano a Mi
lazzo per discutere il caso, 
ha negato recisamente che E-
zio Odello possa essere intos
sicato da piombo tetraetile (è 
lo stesso terribile - veleno 
chiuso nei bidoni della «Ca
vtat », la nave affondata al 
largo di Otranto, il cui con
tenuto sta per essere comple
tamente recuperato per in
tervento della Magistratura). 

Proprio in forza di ciò. da 
più di un anno la Raffineria 
rifiuta a Odello II riconosci
mento della malattia profes
sionale. che potrebbe' assicu
rargli il pagamento di una 
grossa assicurazione e quindi 
la ripresa delle cure, sospese 
dall'aprile di quest'anno per 
mancanza di soldi, mentre il 
veleno continua la sua opera 
incessante di distruzione. 

E tirando in ballo l'inesat
tezza dejle analisi effettuate 
finora (negli ospedali di Pisa 
Livorno e di Milano) e l'im
possibilità di contrarre intos
sicazioni da piombo tetraetile 
a Milazzo, la direzione della 
società nega a Ezio Odello il 
licenziamento, chiesto fin dal 
novembre del 1S7V. 
- Da quel che traspare da un 
memoriale scritto dallo stes
so dirigente, sembra però che 
i motivi, del rifiuto di licen
ziarlo siano molto più gravi 
di quelli proclamati alla con

ferenza stampa di ieri matti
na. Nel suo memoriale, infat
ti Ezio Odello racconta di u-
na telefonata fatta nel mag
gio di quest'anno all'ingegner 
Perfetti, durante la quale il 
direttore ' generale avrebbe 
sostenuto che la raffineria 
non può permettersi di licen
ziare il dirigente e di creare 
cosi un pericoloso preceden
te. del quale potrebbero va
lersi «altri 200 sedicenti in
tossicati. dello stabilimento ». 

Proprio attraverso queste 
ammissioni, la vicenda per
sonale del dirigente di Milaz
zo esce dal chiuso di un caso 
umano disperato e toccante 
per riaprire invece tutta là 
grossa questione del controllo 
sull'ambiente di lavoro'nel
la Raffineria Mediterranea. 

Una questione sollevata da 
tempo dalle organizzazioni 
sindacali, che l'anno scorso 
hanno presentato un detta
gliato documento che affron
tava il problema dei controlli 
e delle visite mediche per 1 
500 dipendenti della raffine
ria. 

Al di là dello spazio limita
to della fabbrica, la vicenda 
Odello ripropone anche 11 
problema dell'Inquinamento 
atmosferico in tutta Ut zona 
di Milazzo dove, accanto alla 
raffineria, si schierano una 
serie di fabbriche altamente 
inquinanti, come la Centrale 
deUYNEL, cementifici «4 a-
stende chimiche... , 
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